
Sarebbe ottima cosa che ogni cristiano riesca a poco a poco a costruire dentro di sé la bella abitudine di leggere le letture 
della Messa domenicale prima di venire in chiesa, oppure venendo in chiesa un po’ prima dell’orario della Messa. 

AVVISI PER LA SETTIMANAAVVISI PER LA SETTIMANA  

PASSAPAROLAPASSAPAROLA  
08 novembre 200908 novembre 2009  

 

La Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidiana  

   

¨̈  DOMENICA 08: CRISTO REDOMENICA 08: CRISTO RE  
− Ore 9.30: la Messa delle 9.30 invece che a 

S. Pietro sarà celebrata in CHIESA 
ANTICA, per i Caduti di tutte le guerre 
(a cui seguirà un corteo a cura dell’Amm. 
comunale); 

− Ore 15.00: Celebrazione dei Battesimi; 
− GIORNATA DIOCESANA CARITAS per 

ricordare l’impegno di ogni cristiano nei 
confronti dei fratelli disagiati, sofferenti, 
poveri ... 
Ci sarà anche una bancarella speciale (cfr 
riquadro) a cura del Centro “Caritas”. 

− Ore 15.00: Vesperi e processione al 
cimitero. 

¨̈  MARTEDÌ 10MARTEDÌ 10::  
− Ore 21.00: Riunione Commiss. CARITAS 

¨̈  VENERDÌ 13VENERDÌ 13::  
− Ore 21.00: Riunione per ANIMATORI DEI 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO. 

¨̈  SABATOSABATO 14 14::  
− Ore 18.00: S. Messa di inizio del nuovo 

anno liturgico con speciale liturgia 
eucaristica vigiliare. 

¨̈  DOMENICADOMENICA 15: 15:  
  11aa Domenica di AVVENTO  Domenica di AVVENTO   

− L’anno liturgico é il vero e principale 
educatore del cristiano. L’Avvento ne é la 
prima parte. Come aiuto ulteriore per 
viverlo bene suggeriamo: la preghiera in 
famiglia (libretto in fondo alla chiesa), la 

raccolta viveri per i poveri, alcuni gesti di 
carità non economica, i vesperi; 

− GIORNATA DIOCESANA 
per le NUOVE CHIESE; 

− GIORNATA DIOCESANA 
del QUOTIDIANO 
CATTOLICO “AVVENIRE”. 
 

IL CENTRO “CARITAS” 
HA BISOGNO DI: OLIO 

Domenica 15 novembre 
dalle 14.30 alle 18.00 

RITIRO SPIRITUALE DI TUTTI I 
CONSIGLI PASTORALI DEL DECANATO 

Contattarsi a vicenda per il trasporto 

INCONTRO SPECIALE COL 
Dott. ROTONDI, psicologo 

DOMENICA 22 NOVEMBRE, ALLE ORE 15 
PRESSO IL SALONE DELLA EX CANONICA 

RITIRO DECANALE 
il 22 novembre, a Nerviano (Orat. femminile) 

dalle 9 alle 13. 

LUNEDÌ 09/11 GV            4,19-24 
MARTEDÌ  MT         24,45-51 
MERCOLEDÌ  MT         25,31-40 
GIOVEDÌ  MT         25,14-30 

VENERDÌ  MT   25,31-46 
SABATO  MC    13,5A.33-37 
 IS    13,4-11 
DOMENICA 15/11   EF             5,1-11A 
       LC    21,5-28 

SPAZIO DEGLI ORATORISPAZIO DEGLI ORATORI 
h CINEMA: Un altro film d'animazione imperdibile presso il nostro Cinema Auditorium 

San Luigi dal titolo "UP" "UP" adatto ad ogni età.  
h CATECHESI: In modo particolare i referenti di ogni classe di iniziazione 

cristiana sono convocati nel pomeriggio di questa DOMENICA 8 NOVEMBRE ALLE 
ORE 15.30 presso l'O.M.I. per impostare la novena di Natale e per aggiornarsi sulle 
iniziative di Avvento. L'incontro è aperto a tutti i catechisti che volessero partecipare.  



 
h AVVENTO: Anche  quest'anno  sarà  chiesta  la  fedeltà  a  tutti  i  ragazzi  e  i  bambini  oltre che alla S. Messa anche  

alla frequenza all'Oratorio. Per questo DOMENICA PROSSIMA, 15 NOVEMBRE, I DOMENICA DI AVVENTO sarà 
consegnato il cartoncino "Stellare" e il primo bollino "Stella". Chi alla VI domenica avrà un buon numero di 
bollini riceverà un simpatico premio. Ricordiamo ai ragazzi di II e III media inferiore, agli adolescenti e ai giovani che 
alle ore 18.00 di ogni domenica di Avvento si reciteranno i Vesperi in O.S.L.  

h TEATRO: Non perdete lo spettacolo molto divertente che si terrà VENERDÌ 13 ALLE 21.00 in Auditorium San Luigi 
dal titolo "E"ELL  BASTIANBASTIAN  ALAL  DIVENTADIVENTA  MATTMATT! U! UNANA  FIGLIAFIGLIA  DADA  SPOSARESPOSARE"". Biglietto d’ingresso €5,00: ricavato destinato 
all'O.S.L. come sostegno ai lavori in corso. Proprio per questo motivo, siate numerosi unendo l'utile al dilettevole!  

h RITIRO II E III MEDIA INFERIORE: Per l'inizio del tempo forte di Avvento, tutti i ragazzi di II e III media 
inferiore sono invitati a partecipare al Ritiro che si terrà SABATO 14 presso l'O.S.L. secondo il seguente 
programma: arrivo alle ore 18.30 in O.S.L., cena insieme, momento di svago, incontro comunitario di preghiera, 
adorazione eucaristica notturna prolungata, colazione e partecipazione alla S. Messa delle ore 10.00 della I domenica 
di Avvento. Portare il necessario per la notte e per l'igiene personale. Si richiede la quota partecipativa di €8,00. 

h CATECHESI GIOVANI: per i giovani che hanno concluso le scuole medie superiori, gli universitari e coloro che già 
lavorano, l'incontro si terrà DOMENICA 15 A PARTIRE DALLE 19.00 con il programma solito: ritrovo, recita dei vesperi 
e incontro di riflessione. Dopo, possibilità di cena insieme. Conclusione compreso la cena intorno alle ore 21.30 circa.  

h RACCOLTA FONDI STRAORDINARIA: Carissimi come sapete l'O.S.L. abbisogna del contributo di tutti 
per continuare i lavori di ristrutturazione e di sistemazione. In modo particolare, si chiede un piccolo aiuto  
per realizzare una struttura in legno che permetta di trasformare all'occorrenza la sala polivalente in cappella per la 
preghiera dei ragazzi quando è richiesta. Proprio per questo, si propone la vendita di piccoli angioletti di vetro 
molto carini, sono gli Angeli di Avvento, gli angeli dell'attesa del Natale. Con soli €5,00 sarà raccolta la 
cifra necessaria proprio e solo per questo piccolo intervento sulla sala già ristrutturata. Sono certo che sarete generosi 
compiendo questo ulteriore sforzo. Grazie anticipatamente a tutti per la disponibilità e per il mai negato sostegno! 

h RINGRAZIAMENTI: Si vuole esprimere la contentezza generale che si è respirata tra i partecipanti alla cena in 
occasione della Festa dei Santi in O.S.L.; è stata una serata molto bella e ben organizzata con la presenza di più di 160 
persone che hanno vissuto insieme una sera di comunità e di allegria. Si ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato così numerosi e tutti coloro che hanno collaborato faticando per il successo della 
proposta. Credo che anche in futuro sarà possibile vivere serate simili... occasioni davvero da non perdere! GRAZIE. 

Santa Sede: usiamo il voto per difendere i nostri diritti 

Il cardinale Kasper ai credenti: 
«Non dormite, alzate la voce» 

 

CITTÀ DEL VATICANO - «Sa cosa penso, tutto 
sommato? Che noi cristiani stiamo dormendo. Questa 
manifestazione di secolarismo aggressivo dovrebbe essere 
un segnale per svegliarci e alzare un po' la voce». Il 
cardinale Walter Kasper, 76 anni, presidente del pontificio 
Consiglio per l'unità dei cristiani, è una persona mite, 
finissimo teologo che fu assistente di Leo Scheffczyk e di 
Hans Küng e ha guidato le facoltà di Münster e Tubinga, 
insegnato a Washington, pubblicato opere tradotte in tutto 
il mondo come Il Dio di Gesù Cristo, un uomo di dialogo 
(da anni tiene per la Chiesa i rapporti con le altre 
confessioni cristiane e con gli ebrei) aperto al mondo laico 
e ai non credenti. Essere miti, però, non significa dormire, 
sorride: «In alcuni ambienti europei, a Strasburgo e 
Bruxelles, vogliono costruire una realtà che non sarebbe 
più Europa, perché senza cristianesimo l'Europa non è. 
Tale tendenza antistorica esiste, ha potere, e questo non si 
può tollerare: anche i politici che si dicono cristiani 
dovrebbero parlare...». 

Per dire cosa, eminenza? 
«Nel centro di tutte le antiche città d'Europa c'è una 

cattedrale, vogliono abolire anche le cattedrali? Sono 
costernato all'idea che un tribunale europeo abbia potuto 
prendere una decisione del genere. È radicalmente 
antieuropea. Se si viaggia dalla Spagna all'Estonia e fino a 
Mosca, dappertutto si trova la Croce: dice la nostra cultura, 
è l'eredità comune che ha unito il continente, non si 
possono negare così le proprie radici». 

La sentenza parla di «violazione della libertà 
religiosa»… 

«Togliere il crocifisso dalle aule, semmai, è una 
violazione del sentire della maggioranza: i cristiani sono e 
restano la gran parte, soprattutto in Italia, e la 
maggioranza non può essere orientata dalla minoranza. Ma 
non si tratta tanto di questo. È chiaro che per noi cristiani è 
essenzialmente un simbolo religioso. Oltre a questo, però, 
la Croce è un simbolo culturale». 

A quanto pare, però, c' è chi si sente offeso… 
«Il crocifisso è un segno di carità e di benevolenza, non 

può essere offensivo, non minaccia nessuno. Dice l'amore 
e la misericordia di Dio, una misericordia che è per tutti, 
anche per i non credenti». 

Ma la laicità? 
«La laicità è legittima, viviamo in una società pluralista 

nella quale convivono diverse fedi e idee, dobbiamo avere 
tolleranza e rispetto verso gli altri. Questa decisione, 
tuttavia, è molto strana, non esprime laicità ma ideologia, 
un laicismo che si fa intollerante: voler togliere il crocifisso 
è intollerante». 

Non c'è anche una responsabilità di chi ha stravolto 
e usato la Croce come un segno «contro» gli altri? 

«È vero, spesso nella storia è stata usata in questo 
modo. Ma non credo che oggi nessuno possa intenderla 
così. No, ciò che resta dopo aver tolto i simboli è il vuoto. Il 
vuoto! È questo il senso della secolarizzazione? Che non c'è 
più nulla? Ma che cosa vuol dire?». 

Il Papa, in volo verso Praga, diceva che le 
«minoranze creative determinano il futuro» e la 
Chiesa «deve comprendersi come minoranza 
creativa». È questo il destino dei cristiani in Europa? 

«La Repubblica Ceca è un caso straordinario, ma nel 
resto d'Europa i cristiani non sono una minoranza: restano 
una grande maggioranza con una grande eredità culturale. 
La Croce dice da dove veniamo, ha unito il continente, ci 
sono Stati come la Svizzera o la Svezia che l'hanno nella 
bandiera, un simbolo religioso divenuto simbolo nazionale! 
Ripeto: che cosa sarebbe l'Europa se i cristiani non ci 
fossero più? Non sarebbe più Europa». 

Diceva che i cristiani devono «svegliarsi». In che 
modo? 

«Mostrando la loro presenza. La tolleranza verso gli altri 
è doverosa, ma ci siamo anche noi e abbiamo i nostri 
diritti. Del resto siamo in democrazia, no? Abbiamo le 
elezioni. Io mi sono sempre lamentato che così poche 
persone vadano a votare per eleggere il Parlamento 
europeo. E i parlamentari devono rispondere a coloro che li 
hanno eletti». 

di Gian Guido Vecchi (Corriere della Sera 04/11/2009) 


